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JEAN-SÉBASTIEN GILBERT, Le festin des loups, Chicoutimi, Les Éditions JCL, 2007, pp. 403.
1 Tra  il  romanzo  d’avventura  e  il  romanzo  poliziesco,  questo  testo  di  Jean-Sébastien
Gilbert narra la storia di Samuel e Félix, due giovani studenti che non hanno alcuna
intenzione d’incamminarsi  sulla via dell’età adulta.  Il  loro mondo, fatto di  partite a
biliardo, di birre con gli amici e di leggerezza alla Peter Pan, li soddisfa completamente
e non paiono esserci in loro avvisaglie di cambiamento. Durante un viaggio in Europa,
però, Samuel e Félix conoscono una bizzarra suora quebecchese, Sœur Bernadette, che
sembra conoscerli e che consegna loro un pacchetto misterioso. È a partire da questo
pacchetto che i due protagonisti cominceranno a ricostruire la storia densa d’intrighi
dell’istituto religioso che li  ha visti  diplomarsi poco tempo prima. Il  lettore, così,  si
troverà ben presto al centro di una rocambolesca inchiesta che ha l’obiettivo di svelare
i  retroscena di  un sordido patto stipulato negli  anni  Cinquanta dai  responsabili  del
seminario di Sherbrooke. E mentre la verità prende forma, lasciando intravedere favori
politici ed interessi economici, Samuel e Félix prendono pian piano coscienza di loro
stessi,  dell’importanza di  certi  valori  e  del  genere di  adulti  che vogliono diventare,
tanto che al loro rientro in Québec saranno ormai due individui completamente diversi.
2 Si tratta di un libro fresco e ricco di verve, che piacerà sia ai giovani, sia agli adulti che
hanno  vissuto  l’epoca  dei  collegi  classici  e  dei  loro  segreti.  La  trama  si  basa  sul
contrasto  tra  la  sete  di  potere  e  l’onestà.  Una  folta  serie  di  personaggi  secondari
contribuisce a dare smalto ai protagonisti della storia.
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